Interrogazione urgente

Interrogazione al Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno e Ministro della Giustizia

per sapere, premesso che  

Da tempo tutti coloro che si occupano di contrasto alle mafie nella magistratura, nelle forze di polizia, nelle amministrazioni pubbliche, negli enti locali e nella società civile sono d'accordo nel sostenere che il sequestro dei beni, la loro confisca ed il loro riutilizzo sono lo strumento più temuto dai mafiosi, persino più della detenzione; 

-le leggi che permettono questa procedura sono state il frutto negli anni di una lavoro unitario e comune di tutte le forze politiche, prima con la legge Rognoni- La Torre, poi con la legge 106 del 1994, sostenuta da 1 milione di firme dei cittadini, poi con le varie misure adottate anche in questa legislatura e frutto di una riflessione unitaria di tutte le forze politiche presenti in Parlamento e di un lungo confronto anche all'interno della Commissione Parlamentare Antimafia; 

- dopo anni di serie difficoltà  nella gestione e nella destinazione dei beni confiscati, negli ultimi anni si è avviato un percorso virtuoso che ha portato a migliorare sensibilmente i tempi di consegna dei beni ed il loro riutilizzo sia da parte dello Stato che da parte degli enti locali e delle associazioni; 

-  in molti territori i beni confiscati e riutilizzati sono diventati il simbolo più  forte della sconfitta delle mafie e dei boss locali; 

- da sempre l'obiettivo prioritario dei mafiosi è stato impedire il sequestro e la confisca dei beni, arrivando al punto di danneggiarli pesantemente o distruggerli prima che lo Stato ne potesse entrare in possesso; 

- in molte inchieste giudiziarie è già emerso il ripetuto tentativo messo in atto da parte di esponenti mafiosi di rientrare in possesso dei beni, anche attraverso prestanome ed addirittura attraverso false associazioni di volontariato; 

- ogni eventuale tentativo di mettere in vendita un bene confiscato sul territorio è esposto alla quasi assoluta certezza di un tentativo dei boss mafiosi di rientrarne in possesso attraverso vari possibili sotterfugi; 

se il Governo non ritenga necessario attuare nuovi provvedimenti legislativi con la finalità di migliorare ogni aspetto della procedura di sequestro, confisca ed assegnazione dei beni appartenenti ad esponenti della criminalità organizzata al fine di accelerare il riutilizzo degli stessi secondo le finalità previste dalle leggi in vigore;

se il Governo non intenda evitare di mettere in vendita i beni immobili confiscati alle mafie; 

L'interrogazione e' stata firmata da Veltroni (Pd), Granata (Pdl), Garavini (Pd), Pescante (Pdl), Napoli (Pdl), Tassone (Udc), Leoluca Orlando (Idv), Adornato (Udc), Centemero (Pdl), Occhiuto (Udc), Minniti (Pd), Misiti (Misto),Picierno (Pd), Realacci (Pd), Marco Carra (Pd).

